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reno); le operazioni pro eguono
con la collocazione di diverse
centinaia margheritoni di vario
colore ul fondo di alloro.

Alla fine della mattinata lo
pettacolo è veramente sugge-
ti o: una barca variopinta che
prigiona odori di varie fra-

granze e u di e sa il azareno,
vi o ro eo, mano de tra alzata
in egno di benedizione e occhi
lanciati in uno sguardo verso
l'orizzonte.

Ventuno colpi di mortaio,
intorno a mezzogiorno, danno
l'annuncio alla città che l'alle-
stimento del azareno è stato
ultimato.

AI tramonto la processione
che partendo, da Corso Umber-

Umberto da dove avrà inizio la
processione.

el pomeriggio, i preparati-
vi proseguono nel cortile della
Biblioteca: con un abile e pa-
ziente lavoro vengono incasto-
nati centinaia di ramo celli di
alloro nella struttura della barca,
in modo da creare uno fondo
verde ai colorati fiori che a-
ranno collocati nella giornata di
Domenica; alla fine del Sabato
la barca ha preso forma.

La Domenica mattina si
riprende di buon ora con l'ad-
dobbo floreale; per prima cosa
si procede alla legatura dei fiori
sui bordi superiori, quindi sulla
ghiglia; si realizza, poi, sempre
in opera, un pannello di garofani
rossi su cui vengono incastonati
dei garofani bianchi a formare la
critta WG (Viva Ge ù aza-

Scarabelli in cor o Umberto
dove avverrà tutto l'allestimen-
to; l'ubicazione non è ca uale,
poiché è proprio in quel corti-
le che in i te la Cappella della
SS. Bambina, da cui prendeva il
nome l'originaria congregazio-
ne. Il sabato mattina, quindi, i
devoti dell' Associazione (di cui
è presidente Luciano Giordano e
vicepresidente Salvatore Giam-
musso) procedono alla vestizio-
ne del Cristo con la tunica e il
mantello utilizzati per la proce -
ione, e ripongono la scultura
ulla barca.

A que to punto i parte per
la campagna ni ena dove nei
giorni precedenti ono tati
adocchiati i fiori di campo che
verranno utilizzati per l'ad-
dobbo della base della barca,
il co iddetto "firlizzu". Anti a-
mente tutta la barca era addob-
bata con fiori campo, ma con il
pas are degli anni, i è preferito
un addobbo con fiori da viva-
io, lasciando 010 un egnale
dell'antica tradizione. In genere,
tutta la mattinata tra corre per la
raccolta dei fiori, dei ramoscelli
di ulivo e delle palme utilizzate
per la copertura della barca e per
l'addobbo del ba tione di Corso

La fase finale dei
preparativi per la

proces ione di Ge ù a-
zareno ha inizio il venerdì
antecedente la Domenica
delle Palme, quando l'in-
telaiatura a forma di barca
sulla quale sarà collocato
il simulacro del Cri to
Benedicente viene tra fe-
rita dal piano eminterrato
della Chiesa di San Pio, in
via apoleone Colaianni
al cortile della Biblioteca

Il Cristo benedicente
in processione tra i nisseni
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to (bastione della Biblioteca),
prosegue per via Redentore, Via
Maddalena Calafato, Viale Con-
te Testasecca, Corso Vittorio
Emanuele, Piazza Garibaldi e
Cor o Umberto sino alla Chiesa
di Sant' Agata (Collegio).

Le novità degli ultimi anni
Da cinque anni è iniziata

l'espo izione pre so la Chiesa
del Collegio, nei quindici gior-
ni che precedono la Domenica
delle Palme; esposizione che si
apre con la celebrazione della
Santa Messa e l'esecuzione di
un concerto in onore di Ge ù

azareno, che quest'anno, ap-
punto, è arrivato alla quinta edi-
zione. L'esposizione continua
dopo la Domenica delle Palme,
nella sagrestia della Chiesa di S.
Agata, dove Ge ù azareno è
collocato ali' interno di una teca
di protezione in vetro.

Per il secondo anno con e-
cutivo Gesù azareno è diven-
tato itinerante; a partire dalla
prima domenica di Quare ima,
infatti, è stato esposto in tre
chie e cittadine periferiche (San
Pietro, Santa Barbara e San Bia-
gio), con l'intento di estendere
anche fuori dal centro torico la
conoscenza e la devozione verso
Gesù azareno.

Altra importante novità, già
dall'anno scorso, il ritorno del
tra porto a spalla, abbandona-
to nel 1964. Quella che l'anno
scor o poteva apparire un' azio-
ne isolata, durante l'anno si è
con olidata e si è co tituito uf-

ficialmente il "Gruppo devoti
portatori Gesù azareno", che
si occuperà stabilmente del tra-
sporto a spalla.

L'ultima novità di que t'an-
no è l'esposizione di Ge ù a-
zareno, nella Chiesa del Colle-
gio, anche dopo la proces ione
della Domenica delle Palme,
sino al giorno di Pa qua.

L'associazione Gesù Naza-
reno, negli anni si è arricchita
di tanti giovani; alcuni S0l10 di-
scendenti delle vecchie famiglie
a cui si deve la nascita della pro-
cessione di Gesù azareno, ma
molti altri sono giovani, e meno
giovani, che si ono avvicinati
per egno di pura devozione.


